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Camminando con il Buddha

 

Zen e felicità

 

(ed. Oscar Mondadori, � 9,00)

 

 

E' un secondo libro di psicologia buddhista, profondo e acuto, in un linguaggio molto diverso da quello di La via della Trasformazione: più discorsivo, di lettura più facile.

Ci sono molti elementi che ne fanno, secondo me, uno dei libri-pilastro per il praticante. 

Intanto, i due capitoli sulla meditazione camminata, il primo e l'ultimo del libro: una sorta di cornice concreta, "con i piedi per terra" (alla lettera), intorno a un nocciolo di riflessione e investigazione profonda. Il primo, Due piedi, un'unica mente introduce la pratica della meditazione camminata "con i piedi del Buddha" e come offerta meditativa  per e con antenati di sangue o spirituali, le persone che ci hanno reso felici o infelici: una pratica che amplia la nostra visione di meditazione camminata mettendola in collegamento con i cinque Toccare la Terra.

Altri due gioielli, per me, sono il quarto capitolo Il fiume della coscienza, insegnamento accurato e profondo sulle formazioni mentali,  e il vertiginoso quinto capitolo, Percezione e realtà, che ci porta in un'investigazione profondissima dei nostri processi percettivi, accompagnandoci per mano attraverso "le tre sfere della percezione" . Ci mostra con semplice evidenza una cosa che sappiamo ma che rimuoviamo di continuo: ciò che percepiamo è un suo aspetto della realtà filtrato da cause e condizioni, oppure l'applicazione al particolare di un'astrazione (generale); ci mostra come funziona questo processo, come leggerlo con obiettività non giudicante. Il bello è il lato pratico, pragmatico - come sempre in Thay - di questo insegnamento: a che cosa ci serve, addirittura come possiamo  riconoscere e utilizzare consapevolmente questa o quella modalità di percezione. 

Come detto, il libro si chiude di nuovo con  un capitolo sulla meditazione camminata; seguono alcune Appendici: i tre e cinque Toccare la Terra, le Strofe sulle caratteristiche delle otto coscienze  di Hsuan T'ang tradotte da Thay dal cinese, lo schema delle 51 formazioni mentali.

Quell'ultimo capitolo si intitola Camminando con un Buddha  - da cui il titolo dell'edizione italiana. Thay lo chiude, e in pratica chiude il libro, con questa frase: 

 

Spero - e prego il Buddha e tutti i bodhisattva - che siate tutti al sicuro, sani e felici. (...) Per favore, godetevi la meditazione camminata, oggi. Fate solo sette passi e state a vedere che cosa succede. 

 

